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.Hi/ 


Sala terrena nel Castello di’Aiitrei.^ In fondo grandi poBt* I 
con invetriate, che ^iiqnpeltono nel parco delCastelo^, j 

: iJei-' SCEIl'A PRIMA 'ì,'i 

Payel «oiicentra tome’ suoi penstèri^^jlliheide ed 
l,(ai)ijgljaci s^oi lo cir4o^(|<iUiQ» ' 

r I ÀL i'' V K 

liORo 1. Ah ! d eroi I^cn degna .prole |/ 

Perchè d’ ira avvampi,, ed fardi ? 

Piu non, brilla ine’ .lupi | sgaardi 

„0>i<!ll' osalo,, tuo, fu,lg,r ,!|,,,,„, 

Loro 11. lu converU,lp parole „ 

IVc’ più. flebili sospiri; ,,ii« 

Nè riraaai,,ov;p['t’, aggiri 

Che P inipronlp del dolor b j 

Tutti Ah ! perchè d’ un lai lormenlo „ > ,,,y 

E partecipe, ogni cor i, 

Ahi. - Perchè;, il dpolp .npl cpnlent'p 

Di fedele e casto, an^r? 

iiAnior !.. taccio... OK nume , , 

I iranno de mortali ! • • 

Più avvelenali strali, , , . . 

Hai per passarmi il cor?, „ , ,. | 

Ardo, ma tanto ardore,,..,, j „,;n. !| 

II cor mi opprime c'strugge! ■' 

Rapida da me fugge ,i i ; 

Ogni ombra di speranza,. , 

• ''pi. 1 i. ili in, .terra tnon. ro’ avanza > i 

A.« M a*»oc : , 

aim. Ma quat cagioii* novella . [. ,i/ 

,(0 sposa,!.., o .Gabrieliai! j 

Uro Aiv. Ma di’, cho. mai t’ affanna ?• t 

pay. ( Ella a soffrir mi .danna !,) m 

Ali», c Coro ^ ^ , j 

Tu fosti c sei r oggetto 
i.,.j ^>e:inostri,,voti„,ognor 1, ,, / 


.)■!/ 
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Fay. ( 0 ei^isgìii »n nìe F iijffetto, 

0 scema il liio_rigor ! ) 

Adi. Germano!.. 

FAr. ! ■' l'I” ilivold’li. ' I ‘fi 

Cono"'"''*'’ •’ Ti "calma! 

Fay. tJ'i ' Sgombrale! 

' . i. vJff preda alle smanie ' me solo iasoiiUe ! 
Se un labbro a me spergiuro 
Sr oltraggia e mi disprc/./.a, 

Alti^ (Juaggiii non curo ^ 

• ' Ìì-T'almii' .'il duóld avvezza;!* 

‘*S<yl di ' triideUii paseesr" > 

Qucsfò ’triiidilo 'core , •’ ^ 

Solo m’ appar 1’ immagine' ' ■*' ’ 

Del mio ‘spregiato amore!, 

Ah sì, ' non è* lonttutà'*’' ’ 

La mia 'vcndclta' aneot !' * 

Aim. e Cortoi"'*'" ‘ *' i" ; ni.l 

( Ogni spcrnhzh c'v.Ana, ’' • 

E 'in 'preda al' Suo dolor ! ) 

' ijf. 

Armaiidtì'^l^uitn da- Raoul, in armaìtira - ‘ 

con visièra bassata. f * • 

.Arm. Giunge, signory'dal ^ampo' ' ' ‘ ‘ 

Un messè :"a tfe ‘1-“ invia '! ■ 

Il gran Filippo'... ' ' 

Fav. -jVij;! > Oh!'(|uanlo ' ' 

.Mi fia "l'aio U suo cenno ! ' 'r '- 
Ar,«. -A lui (|uel foglio. ‘ ' ' 

' (A RabinVche' H foglio a Fayd) 
Fay. ( dopo av'eì^'' lètto ) 

Ah! che mal lessi! Oh gioia!"!' ' 

Dunque, V Eroe che' vincitor' ritorna • 
Dalle alto iftiprésc,' in queste soglie òr^bramà 
Posar lo* staneb ‘piè ? ^ 

Adi. Fia ver ? ‘’i'l*-''' '■ ' ' 

Fay. ..M i* 1 ■ ■ ’ ‘Vergalo 

N’ è di sua man‘lVantìuaziol''Oh di qual sorte 


Il ; t: 


j h'.‘ Google 
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Degno son iò!>‘Gnei'riér/)'!’»altendi l in breve 
Al tuo sowiiiio^! al mio signor liAspondo ! 

' .1 1 , 1 ! ! • !. , ( E$ce se^uitù. dai suoi ) 

■ ' "■ •>' ’ SCEK’A-IIIi 

Raouly dopo) essersi lassioubto^ di star solo, 
i si alitai lU' visiec^<n (o.l 

RAOioRespro aUìnc !> ,<)h fortunato; < jogtinno, 

Quanto ti debbo ili» Airiveder icolei, 

ChVè’ide't pensieirii miei tormento eiuieta, 

Tu m’apri il ’varoo.' Ah.iOcd>^ieUa, Mn vita 
Sol fra tanti; perigli >'10 * mii sierbii' d i 
' <* Por liiRoderU e> >i itradimenti tuoi' ì 
V v\-i,«RinfaccÌartt^. orudcl !.. Voglio a me innanti 
Vederli impallidir, tremar, languire y ‘ 

Chiamarti ìnlìda e m’ piedi* tuoi: morire! 

Ma che !dissi^ ^ dove iiiai>> / ."/!t 

Tu imi itraggi'^ o idea fallace; 
iv'.-nirt s* Arsevi’ empia ad altra face, 

Spentoiife in dei Tlanticd’ ardor ! 
oi iDòlce speme '«helin «rorentii resti, 

Per te sola qui! àfide ilei ntdrte. 

Sol vederlave divider^sAà sorte, 

0 morire d’ amore e diTe’1 
Ma se udrb'did tuo* labbro! spergiuro 
Che altro, affetto 'nutriva il tuo coroni 
Io non so I qual' eccesso d’ amore 
Tenterà quéste oppresso^^per te ! , 

( JYel vedere che ^fualcum ai «f^ressa abbassa 
la visiera e si \ ritira'). ! • ■> .a/»’) 

' SCEMA' ^ 

Gabriella » avanza *8 passi lenti / è pensierosa:. > ! 

Cab, Sacro, tremendo giura a 'lui m’ univa ! 

Or son d’ un allrbU.’ Iò' lo ! tradì spieMa! 

Ah!., mi perdiana!!.' Rio presentimento 
Mi balena ài "pensiero!,' 

Soffre tremèndo affahno 

Questo mio core 'affranto 

E un ria ’déstìn' èhe’ mi 'condanna al pianto . 
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:i! Tironclii pare. funesti, i. - 

i )ii<!o.j Al riinorsorm’ abbandona, » i , !/ 

I ss:,--. ss,\> Dfch». m’ uecidi, a che l’ arresti? 
Ombra irata, ^ e mi perdona! 

,ol-^ I, Espiata. ho giàila penaj 0 

Col rimorso' che ho nel core, 
.obiiairoppO,. adl:l)'ltròppd èisl raiójdolorej: 

j NÓn no reslaf chCtiàénr !) 

. ,;i»:iiMMiacciosai perchè, mi iSgnidi b^ora; 

ft.iVftcttvdel.JDid/.dovefC'.'? li min ’r; • • 

, )ì Basta rimorso ùiiirocc, ili! '.i i-il 1 ■' 

)) Tu.-etìssa.'imriJmib icor,. Ifemeuifa .vóce ! 
DiMii’.iii '.l i i; oil-n/ i'.'l, :i!(; /làbili- si' aurtnza; 

Che I miro.!.. . Kaoni vepgo',.o il suo fantasma. 
'Alii!.!vaji.j Itarnn mei rc^Vi iddi’. oblio !.. 

Rao. Vive Raoul,. .spergiató! xl , . 

'S M.Ma soli, por tua. (sciagura T 

,.yvA i\ ìl. Irù 'alzatlu vm^ 

Cab. l iuln. Rauul fia (Véro ? Oh tDioI 

iT;U'*vi.vi?!iO, lm sogno è. il imio? 

Oh istbnléilfeliof, '•> 'i >'i 
.'j;!.,-: lO.^socte, io contento, l*: 

! nfracere in. *ae/aenl«. >» 


III tij‘. 


oiL.,,!'' =-Iia'Pcnas!?H dhlor!'. 

R,Aft*.o (.tIl^((}r ftèilaiimin vtitai.i^.. 'i.i * 

1 ,'ior i iFra 1! armi! serbai; ;"r oi 
Ma fedpiJnom hajv i-J, 1' 

jv.vj . ^rg'«e®' h’'^»el cor. ' ’ w ) 

Cab. Oh' Dio! che .rara mentì ?v> ,V-.'vr 
Rao. I tuoi ^^uramenti ! 

C.AB. i.ic'M'Mj Ahil.jrea noii'Sou io!.. i' •> 

Rao.! uf'.i u ' v-, >! ... , i-; 

: jUn padrcj severi) ;.i, f, 

trasse' all’ altare,^ . . ^ ‘ 

Oliai 'lagripic anjarc 
Non sparsi al suo,pie’!‘ 

Rao. l’n volo abborrito, , , 

l ir. 1. icicl 1,1- .1 
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Quel cor chi ini toglie 
Cadrà innanzi a me ! ‘ * 


0 ^: 


Gab. 

Che tenti ? al consorte 
Per sempre mi lascia ! 

Rao. 

No, prima la morte 
Dell’ empio m’ avrò ! 

GaBì 

Sua sposa son io... 

Rao. 

Vendetta farò ! 

Gab. 

Deh! lasciami... Addio ! 

Rao. 

Lasciarti ? no, no . * • 

Gab. Di 

fieri palpiti - oppresso il core, 


A nuova speme - lo spinge Amore ! 

Terror, pielade - 1’ alma m’ fnvade : ' 

Stato più misero - del mio non v’ha! 

Rao. Di nuovi palpiti - oppresso il core, ! 

A nuova speme - lo spinge Amore ! ’• 

Ah ! vendicato - chi più beato ' 

Chi più felice - di me sarà ! 

C Gahriellfi esce. Un familiare di Fayel con- 
un foglio a liaoid che parie ) 


SCENA' ¥. 


Vasto lednlo nel castello di Aulrei ', niaKiiillcainenle adoino jìcr 
r arrivo di FILIPPO AUGUSTO — trono nel nw?/.o. 

Gli scudieri di Vayel ricevono le guardie che precedono 
Filippo, circondato da^suoi grandi, fraqualt Raoul. 
Tutti si avanzano al suono di festiva musicsT, - ‘ 

« I . . ■ 1 ». 1 


Cobo di Scidiebi • v’ 

Voi che al fianco d’ Eroc còsi 
Coronaste la fronte di allori ,*■’ * 
Riposate, che i vostri sudori, - 
Mano amica qui tergfer' saprà ! 

Cobo di Guardie' “ 

SI, seguaci del forte del grande, ' 
Che a noi cinse la fronte di allori^ 
Riposiamo, che i‘ nostri sudori, 

Mano’ amica qui terger saprà ! 

I . JI^, >. cu , .il ul'. 2 
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Tutto il Coro 

Dolce fruito di vostre , vittorie 
Bella pace per noi brillerà. 

Fit. 0 fidi amici, la voce d’ amore 

Che in questo di su d’ ogni labbro suona 
E la gioia maggior di mia corona. 

SGEUA il. 

Fayel» Gabriella,' Almeide, Armando. 

,,.i 1 precedenti. 

\ • 

( Fayel,- Gahnella, Almeide, prostrandoti in- 
nanzi a Filippo ) , , . 

Fay. Signor... . , - ; ; . 

Gab. e Axm. De' voti nostri... . • 

Fil. Sorgete, o miei diletti; 

E al vostro seuo il prode ornai stringete 
• ' ..( Indicando Raoul ) 

Che mi salvò la vita!.. 

Gab. (Raoul!.. ) 

Rao. Ah mio signore ! 

Fat. (11 rivai!., vive ancora! 

Oh ! furor ! ) • 

Rao. ( Gabriella ! oh ! mio contento 1 ) 

( Ognuno a parte guardandosi di soppiatto ) 
Gab. (Ti raffrena o mio cor in tal momento!) 
Fay. ( La guarda e freme !.. Oh ! gelosia ! ) 

Gab. ( Egli stesso ! ) 

Fil. La man di tua sorella 
Pel mio Raoul ti chiedo. 

Alm. ( Che favella ? ) 

Fil. Al suo.merto, al suo valore 

Sia mercede il suo bel core! 

Gab. ( Ciel che ascolto ! ) 

Rao. (Che mai chiede! ) 

km. . Qual favore ! 

Gab. ,.( I sensi miei 

r Chi mai reggeré potrà ? ) 
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Rao. 


^ 

11 

( Che dirò ? parlar vorrei ^ 

Ma più lena il cor non ha ! ) 

Fày. ( Ah ! cosi la smania in seno 
Mitigarsi almen potrà ! ) 

Fil. Aldi. ( Ma quel cor non è sereno, ^ 

Che pensarsi ornai dovrà ! ) 

Tutti ( Ah 1 nel dubbio assai funesto 

li’ alma mia perplessa ondeggia, 

Qual crudele istanté è questo ! ) 

Rao. Gab. Alm. 

(Ah ! di me che mai sarà ! ) 

Fay. Fil. ( Giusto cicl che mai sarà ! ) 

Fa. Ma perchè si tace ancora ? * 

Perchè Raoul si scolora ? 

Rao. Forse... ah no!., mio re... 

Fay. Signore, 

Di tua mano accetto il dono, 

Questa è tua. ( prendendo Almeide per 
mano la presenta a Raoul ) 

Alm. Contenta io sono!'- ' ’ • 

Gab. Rao. ( Ah ! che il sen mi si divide ! 

Non è ver che il duolo uccide 
Se mi serba in vita ancor ! ) 

Fay. ( Ah dov’ è, dov’ è chi vide 
Più del mio funesto amor ! ) 

Rao. ( Inesorabile ! 

Fato tiranno ! ‘ * 

Morrò, ma vittima 
Di un fido amor ! ) 

Fay. ( Se ordisce il perfido 

Un nero inganno, 

Cadrà, ma vittima 
D’ un empio error ! ) 

Fa. ( Sarò implacabile 

Degli empi a danno, 

E la giustizia 
Trionferà I ) 

Gab. e Am. ( Oh ! quale smania ! 
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GJb^ . acerbo affanno ! 
Per me piìi fulmini 
11 ciel non ha ! ) , 
Ab*, e Cono ( Qual,,cr,udo strazio 
Nell’alma fanno 
Or d’ ira il fremito 
Or la piclh ! ) 

< ■ ' Fine dell* iUto primo 


ATTO SECONDO' 

fìoiiiie nel ««luto del Castello di Antrei. 

S€E!%A PRIM.4 

' Soldati che bevono ' 

Pabte rniiiA Liquor, si fervido 
A ber torniamo ! 

A lieti brindisi 
( Noi qui libiamo!.. 

La guerra, scordiam !. . 

Beviamo ,bcyiani !.. 

Altra parte Del nostro principe 
A’ lunghi di ! 

Conforto ai miseri 
Sul suolo, barbaro 
, Sempre largì!... 

Ti'tto il Coro , • i- ‘ 

La, guorra scordiara!.. 

'Beviamo!., beviam!.. 

. ■ *- o 

siCEilA li. 

Raoul riconcentrato ne’ suoi pensieri, i precedenti. 

. t 

Rao. Si compia il sacrifizio !j . , 

Ogni spenanza in questo cqi e-, è spenta !. 

Oh! mia Gabriella, ornai tra pochi istanti dbyCoogic 
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i'ia svanito ogni dubbio ! 

Se al tradito amor mio 
Tacer puolc il tuo core, 

La ragione, il dover, 1’ amor,' 1’ affetto. 

Tu m’ uccidi spietata, eccoti il 'petto ! 

Sì ferisci, e il sangue mio 
Rosseggiando, ancor fumante 
Nel tuo core innanzi a Dio 
Duolo e guerra apporli ognor ! 

Sol rammentati, o spietata, 

L’ amor nostro, i dì beati, 

La tua fede a me giurala, 

E nascondi il tuo rossori 
Paste dei. Coro 

( i\h ! quai delti, qual sospetto! 

Guarda mira il suo pallor ! ) 

Altri ( Quelli accenti, quell’ aspetto ?.. 

Il suo duol ne fa terror ! 

Tutti Ah signor che mai t’ affanna ? 

Ne palesa il tuo dolor? (lo circondano) 

SCENA III. 

Arni'ando, i precedenti. 

Arm. ( 81 avvicina a Raoul e piano gli dice ) 
Vien, la consorte di Fayel t’ attende ! (via) 
Rao. Ah! m’ama? Oh! gioia ! ti reprimi o core ! 

( Con trasporto) 

Ah 1 verrò, sì verrò, mi appella amore ! 

Si d’ amarla io sento appieno, 

Vagheggiarla io posso ancora , 

La speranza mi rincora 
Nel doverla riveder ! 

Ah ! se ainnc al mio dolore 
La merce concesse Iddio, 

Questo dì del viver mio 
No, non turbi un rio pensier ! 

Coro ( Oh stupor ! qual cangiamento 

Recò il messo al suo pensier I ) (ciano) 



i4 

SCEU'A IV. 

Apparlamcnto nel Castello. 

Dame che festeggiano Almeidc. Gabriella 
ed Armando. 

Cobo di Donne 

Oh bella Almeide figlia diletta, 

0 delle grazie la più perfetta, 

Tu della reggia sei l’ ornamento, 

Vita c delizia d’ ogni contento. 

Figlia d’ Imene, candido giglio» 

Del cor delizia, soavità ; 

Deh! vieni apprestiili solleva il ciglio. 
Esso ne apporta serenità! ^ 

Arm. Oh ! di quai lieti evviva 
- " Risuonan queste mura, 

L’ affanno in gioia si cangiava ! Oh ! alfine 

Di Fayel scenda in seno 

Aura di pace a consolarlo almeno ! 

Aim. Armando, a Raoul tu dicesti... 

Cab. ( e6ce a queste parole) Ah! no... 

Alm. Che la consorte di Fayel V attende ? 

Abm. Fra poco qui verrà. 

n.» Che mai facesti, 

0 Almeidc ? 

Alm. In te si affida 

La dolente alma mìa ! 

(Almeide esce ma inosservata ritorna) 

Cab. Quanti in un punto aduna 

Strani eventi per me 1’ empia fortuna . 

Ah! si fugga... egli viene. 

SCEAA V. 

Raoulf e tutti gli altri a misura che bisognano. 

Rao. Deh ! ti ferma, mio bene ! 

Mi chiami e poi mi eviti ?.. 

G^b. Io no... t’ inganni! 

Di queste soglie il varco a te contende 
L’ onor mio... 

Rao. Ma un tuo cenno... 
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Gab. 0 duro cenno !.. ebben in te richiama 
Il tuo coraggio, cd all’ amante AImcide 
Porsi la destra ! 

Rao. 0 ciclo !.. io non credea 

Ascoltar dal tuo labbro!.. 

Gab. a si! (Che alTanno!) 

L’impone a me il dover... • 

Rao. Dover tiranno! 

Gab. Cedi e viinnc: è scritto in cielo 

Ch’ altra fiamma il cor ti accenda, 

Pari al mio quel cor si arrenda 
Al deslin persecutor! 

Rao. Mi consigli ad imitarli 

Debil donna, ingrata, infida! 

Per le nacqui e vo’ serbarti 
Pura fè , costante arder ! 

(Àlmeide comparisce, e si pone in disparte) 
Al!«. (Come! Almeide c il soffri, e il senti,) 
Gab. Ah ! pietà de’ miei tormenti ! 

Alm. (E non sciogli il freno all’ ire !) 

Rao. Mi vedrai crudcl morire ! 

Alm. ( Ah ! vendetta a me la chiedi ? 

Si, r avrai, schernito cor ! ) 

Gab. e Rao. 

Ah ! nel sen mi leggi e vedi 
Se trafitto è questo cor ! 

( Almeide parie minacciosa ) 
Gab. Ciel, te invoco!.. Gnor, te bramo 
Testimone a voti miei... 

Si, fuggirmi ognor tu dei, 

Virtù parla al mesto cor-!'- ' 

Rao. Ma ti spiega, almen nemica, 

Tu nemica non mi sei ? • 

Gab. Questo pianto, o Dio, lei dica 
Se t’amai... noi deggio ancor! 

Rao. Crudo fato!., a me quell’ alma 
Tu togliesti? 

Cab. Oh! Dio! ti calma 
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Cedi c va...* 

Rao. Seguir non posso 

Un voler cosi spietato; 

Che farei di un’ altra allato, 

Se a te sacro è questo cor! 

Cab, e Rao. 

, A noi soli era serbato 

Pari affanno, ugual dolor! 

( Raoul 'precipitandoci a' piedi di Gabriella ) 

Rao. Ora a tuoi piedi il pianto 
Forza ti faccia al cor ! 

Cab. Audace! che fai? ( per scodarsi ) 

Rao. Mi ascolta. . . comprendi. . .(trattenendola) 

Gab. Ah! rea tu mi rendi... 

Rao. La colpa è d’ amor ! 

Fayel, Almeide e detti. 

Fay. ( Che veggo ! Oh ! tormento ! ) 

Gab. Oh Cielo ! (accorgendosi di Fay. e Alm.) 

Rao. Oh! momento! (alzandosi) 

Fav. All! perfida, indegna 

Sarò vendicato; 

Quel core spietato 

Strapparti saprò! (si avventa a Gab.) 

Rao. Ti arresta... 

AtM. Che inganno ! 

Gab. Gran Dio ! chi m’unita ! 

Rao. è mia quella vita 

Difenderla io vo’ ! ( opponendosi ) 

Fat. Oh ! furie d’ Averne 
Vi sento nel seno, 

D’ immenso veleno 
Il cor in’ inondate, 

La man mi guidate 
A terger 1’ onor ! 

Rao. Si vieni... 

Gab. Ah ! 
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■I 1 




Filippo, ArmunAPy Damigelle e Scudieri. 

; 1 l.'il'ii 


ri. 


Fil. Fermate !..».!> 1 •j.’. 

A* ché quel furor ?" i.i .;i :>< 

Fat. YendéttaMa chiede n* .! i: .;i 
L* offeso : ohor imo I n i. < | , : ; 

Pocanzi 'al soo piede i-i ilinii/ùf ■ 
Scopersi quél no;l i; t lill' i. : 

L’avversa mia sorte, •« ir..;' 

L’ infida eonsoiie I ’ i' l i .i. i/. 
' S’ accende il mio sdegno v' i 

Cadrà suH' indegno, > u.>: . // i 

£ il sangue si versi [ i ' 

Del vii traditori ' ^ » •> ) n 

Fu. Aim. Cono'' i- ’l 
.• i ioif! io ciélo,' che sento ! i ! 

Fil; ' Oh L’eccesso l’ olrl 'deKHo'I ^ 

• ' itnonl tu òapaeé ?'ilii • i ‘ 

Bao. Lai prima mia face, » .i ni '? 

L’arder mió primiero > << ri 
' •' Gahriellà;.'.’ >' !;!O i .n.;> 

Fay. ' - ‘>r-’ 1 L’ udite ?' • ‘ li"': ’ 

c'; S’ uccida.*. (^er ifwetVe eontro Raoul) 
Fit.' f.'-. r.: i.ni'. iFayelIi.- '• • ;..‘I 

‘ D’ un re laUa' presenza ! 1 ' 

‘ •’ ‘ Ohi ardir'l il mi r; 

Fav. Giusto cieli r ’• * ■> '} i 

Tutti ( meno Fayel)'' ^ n ■> t .'! 
iDi gioia, di pace ' 

1 ' La dolce speranza','.-^ ' 

: Qual 'lampo fugace ) 

-'ComparVej' spari 

Fay. ' ' Perchè' cruda sorte, ' •: ; * 

IVel duol che m’ aflanna, ' ) ’ > > 

• Quest’ anima forte' » - i l 
'ni.i: l'Tormcnli ‘cosi 


Digilized by Google 



I 


48 

Fa. 

i K 

Gab. 

Fay. 

Fa. 

Alm. 

Fay. 

Rao. ( 

Gab. 
Fay. ( 


Fa. e 


Freno all’ irl^.^aK ^e®ifl<^aflida 
La gi.ustÌ7.ia sol mi è guida, 
la róig'òté' 

Striscia già dell’ infedel ! 

Ah! dov’ feolo; de'slra ullrice, ,.n ( 

Se la morleièiiil èie pepbhta?. 

Rea non sonv!iiri 8 l:)SYtìnfunjtfJ)|<‘) / 7 / i 

SI lo giudo ànnaoiÀi al del !d 
Mancalrice Lh éqelJkirath: ! iintrio'l 
Alla pena hierildtaitt 
Siano ormài Dseiìbatl li- irei/L 
( Infelici affieitiioiniei, idiiliii M 
FatoubadiarQvi e icrudeLl)!; r 
Di mia mano, i (.torli', ieieil .:» 

Nel punir; sarò 1 erudii;! li d 
aFayel) I lo'ififii! (1/ l 'I 
Del fiero oltraggio vendicatone,'* .kiA u I 
In .campo lo.'scendbi fe<M*R di morie! 
M’!è»)4Ìo^uds(l’oaègel«'i8àcfQWk’ onore, ,, j 
Che si calp€s4ai;^ali vii sonarle I 
Trema, 0 . superbo» ilubr^ndt) >o'0 .<*/}! 
La tua.poffidis^ <iÌM¥)slJtteà ! I 
(Oh! quanti affetti (JcRtrioidl «io sono 
Mi fan treiflenda, spietata guerra! .,/{ 
(n\Pa« «he <pies*’HÓur.a. spirili^ veleno, 
Par che la tofnbai,lm’ apra la terra !.j, ( 
Deh ! tusìini ;sqlvd)!,.piejtoflo iddio, 

Di me li prenda, di ilor . pietà ! ) 

'a BaouV)[ h oì-'u'ùi // 1 

Di tue rampogne miggi^ ’^i., scarto, u i ; i 
Avrai la pena ’4a tdureenUta ! 

' ( SenlO'.fneJ ,core.:cfndel tormento, 
Sento, qiueOt’ aia»! dHaèiala ; 

Ma sull’i iniquo, vii 'j sedo Ito re ' 

La mia -aendeitai djvaibpefp ! ) n i 
Cow>',(i;n;i !ii '.i * loob (' /. 

Ite, e delVoarmi il vindtore 
Dell’ innOceoaa iHi pfonèo avrà ! 


htn. Dam. Arm. io ... t'i', ,1,/ . 

Tu; qiuesl.7 w^era,' ,re^ , i ó Signore, 

0 di spiivenlq^j.dv 4upl ino^rà ! 

(Raoul esce in mezzo alle guàrdie;, Gabriella 
da Arm. è cimdoUa^^.daÙa parte opposta) 

Fine dell* AMo> «eeMido 

\ .ni.-, ) ■(' 11 , V» 


...ili' 


.i il) li;//. 


. . . M 


ATTO TBRTO . 


I >:n <-[ r-i ./:! 


Ili 


.n 
./.• I 


CorliJe nt^, Castello come nell'atto secoudo. 

' SCEMA EBllHA ' ... 

Raoul disdrioato fra le guardie p Fd>>«l e Fillp|»ff«t 

Fay. Signor,; tq. fpsti ; • .' / 

Custode della. Icggq , , io ^ la'. redamo ! 

Fit. Sì, della patria piogge ... 

L’uso negar noa;,mi è, ; concesso in campo 
• . Raoul discenderai; ^ , 

Fatai certame d’ ambo oggi decìda ! ( ria ) 

R.ao. Ebbcn ? che attendi ? qy’ è la spada ? il campo 
Ancor non si di.scbiude ? 

Fay. Audace! 

Rao. 0HT*tìàbKella7^'-=;;''- '«=; -• 

Donna infelice, e d’altra sorte degna. 

Fay. Vii traditore, i' tuoi detti 'sospendi,; i 
0 .morto a’ piedi' mici,,- ^ 

' , ( Per avventarsi ,col pugnale alzato ) 

Hao. Contro un inerme e. cayalier tu .sei ? 

Fay. Ove l’ira mi trasse . ,, 

Olà, due spade... trema o traditore! 

V ( Sono , portate' due spade da uno scudiero ) 

In campo vendicar saprò 1’ onore ,! ^ 

Rao. Tremar! t’inganni, jp campo- 
Tremar giammai non su ! 
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Fay. , (Di questo acciaro al lampo 
Nuovo coraggio avrò! 

* " ' " ; ‘ S pi nger ‘ c(ucH^ èib jpi ò’ * a’ ’ rii ortk . . 

. Ann(én‘‘i^èspirer6‘'!')'''‘^' 

Kà'ò. " ( L’ irà','' ili ranèof’, lei' sdcgrto '* i 

• H V ’ Serbo alla iniii' VèriSctta’; 

SI, f «venwò,. F iiMtegnp , j 
0 inulto al suol cadrò. ) 

Non più dettf, vi^i... 




Fay. 

Rao 

* f* 

Sangirc -4<i ' brrinw. ; 

Fay. -j* — I nvoco io morte!.. 

Tu cadrai. 

Rao. ■ ■ SI, mà da' fòrte', ' ' ’ 

Non sa iLcoi;. che , sia villa ! 

Vieni, nii segui ailmc... 

Fay. ’Si Vctóudà ilioampo.Ci.oOlàd^'i' 

Rao. Fay. • r 

Ah! qual m’ ingombri» il* pÒUe''"’y"''- « 

■ ''DMra' di làbbia ^1 foèò', - 
Nel sangue titÒ'Tria '^bcò 
" il 'cor vendetta ny^ltt ■ ■ 

( Escono, èéé^nili dalle 

')'r' 1 li:;.;') i ’i i;!i' I 

ii ‘i Ili scEiÌA'I^J '• O "! i.l j.-.M 

A' ' . t ' * • ! . . ‘ 

Orrido llarcere. ’ 

a^oiiopi 
che si 


I. >•»•!/ 

) '(• '■!! ' /> ! 

Gabriella abbandonata su di un sa^oiinpmei’sa nel sonno. 

j -C- ijattono.. 


Sogna Fay ri Raoul et 


!i D'I 


u : 


Ah ! fermale !.‘. ‘Slaoul!' Fayel! fermatei, 

Io sola io vp’ morire! {si desta spm miai a) 
■ ^a sognò!' Oh 'ciel, m’ illuse iD mio martire! 
Perchè 'non’ chiusi' 

Le stanche luci anèor!*' •' * • 

■•‘Farmi penar còsi *''1' 

■ ' Tanto' ti piace amor!'' («t ode rumore; 

Chi Aiai's’'avanza?' " "T""' 

Ahimè! che mai ravviso!,! il mio tiranno! *' ' 

, n-i: " iiiìim:: ti-M.M t 


;;i 11 li:-:' t . 
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■ t 1 


Fayel c «ab'rielia — Setìdlerl^r^^^^ «* fóhdo' 

, )< «".Ir i! 'MH1;A C(I •■* 

, con un- urna;. -, 

. . i; ,'M .M !;:‘ii « 

' H'IiJi •i!i> ili 

Fay. ( anc8lan(losi),^,^^.,,,\ . ■ ». 

(Vederla'c non morii’;... Sf). se il posso... 

All! fermezza* 0 , inio cor!) (,i, , i ,;i 

(ìab.'.m .V. 1 .^,,,. ^ 

Chi mai. yersù ijucC sangue 
Fay. La .irwin jchc,.uii di doveva .,;, ^ 

.,i,;Far, lieta GabyicUar i u'».','! 

L’*ÌAÌquo insidialor , de’ .drilli, luiei... 

Gab. Prosegui... f con , ama . *,_({ 

Fay. ..it > I., L’ empio Raoul,.,., I j ,,;v 
Da, questo,, jfcrf,o,.f, , < jruui ii j { 

Cab. ii ,,.^Qimè! ' 

Fay. , .Mi.a.yM. 'V,\. , Gomprcadi?. c spento! 
Gab. Che ascolto!.. Alma inumana, 

Qual mostro li eduqh^ qual tigre Ircana ? 
Fay. Ah! più non so resistere 
Perfida attendi... Olà! 

( Al cenno di Fayel si avanzano i due Scu- 
dieri, uno di essi porta una sottocoppa con 
un urna coperta da un drappo nero , sul- 
V urna vi si leyge — Jl cuore di Raoul ) 
Gab. Che veggo! è la serbata 
Per me letal bevanda! 

Oh quanto desiala... ( la scopre) 
Cielo... che leggo! Oimc! 

Fay. . Quell’ urna si racchiude 
11 cor... 

Gab. Dell’ idol mio... (delirante) 

Fay. Ei lo prescrisse, ed io 
Or lo presento a te ! 

Tutti Muore d’ affanno oppressa, 

Fia pago il tuo rigor ! 
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FayT 


No, l’Jra mia non cessa 
In faccia al suo dolor ! 


Tutti. Da tauta^ angoscia oppressa 

Soccombe al suo dolor! ' ' 

Pietà di lei ti prenda... 

Perdono al suo dolor ! 

Fay. Lasciatemi, lasciateini ■ ■ •• I 

' ! 'Perdon 'p.er lei non v’ è ! 

Cab. , Crudp , spietato cor! - . 

( Si rianima 'e con disperazione alle uUime 
' parole di' Faydl irrompe contro di lui ) 
Scellerato, quel sangne fumante ' ' 

Si sollevi, e ti spruzzi sul viso! ^ 
Da quel petto squarcialo c grondante 
Si ' riversi in tuo petto il doilor-! 

Dal sepolcro !’■ ucciso’’ risorga 

Qual fjmtasma (f orribile aspetto, ••'1 
E t’ immerga neL cor' maledetto ' ^1 
, Il pugnai che strappavagli il cor! ' * 

(Dà un grido e nel massimo dell' affanno cade) 


■i! * 


•; FINE ■ :: • 


»P- 




^ ^ ' 7 

! ,1 i-'i 

' ■ : '•.ila ' 

'I 






>VA i.: 

< A i'r 


: o) ì; si ? 

u .'ili. :» ‘ * 1 

;i • .i;,! (i I 
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